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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.90 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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De n cenci 

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fandunt 

    
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

‘Quae vicit mundam, vincat et ipsa modo 
Prmrus Archiep. Utinen. 

   
si ricevono esclusivamei    
      

    

  

Posta n. 7 — MILANO; e sue 
sali tutte. 

  

” 

      

“ Viribus units ,, 
E° così bello questo motto per noi, oggi 

sopratutto nella battaglia che si combatte! 
I cattivi si stringono in fascio per to- 

gliere ogni traccia di religione, per rove- 

sciare il presente ordine della società e 
portare... Portar che cosa? La barbarie e 
l’anarchia. E a questo fine lavorano a tutto 
potere colle associazioni, colla stampa, colla 
colla corruzione, colla denigrazione, colla 

calunnia, con quanti mezzi vien loro fatto 

trovare. 

Di fronte agli intenti scellerati e al la- 

voro dei tristi, è dovere di ogni animo 

onesto di scuotersi e portar il proprio con- 

tributo pel trionfo della buona causa. E° 

la religione che lo domanda, la salvezza 

della società, il bene sincero dei nostri si- 

  

mili: e quanti sentono di poter cooperarvi, 

tutti vi dovrebbero cooperare. 
Dovrebbero : ma vi cooperano poi? Pur 

troppo, mentre intorno a noi vediamo la 
società che crolla, tanti che pur rotrebbero 

portar buon aiuto, si stan là indifferenti, 

a guardare. 
Nella: lotta che si combatte, il clero 

oggi è, si può dire, lasciato. solo. Solo! 
‘esso però ha proprio vantaggio la dottrina 
e lo spirito di Cristo, ha la bontà della 
causa per la quale combatte, ed ha pure 

il pensiero che mentr’esso combatte qui, 
cento altri io altri luoghi faticano per la 
stessa causa. Lode a questo clero che di 
fronte alla deplorevole indifferenza di tanti, 

si mostra anche una volta conscio de’ suoi 

tempi e dei doveri che gli incombono e 
mette tutto se stesso pel trionfo della ra- 
gione e delia giustizia sulla forza bruta, 
dello spirito cristiano sullo spirito moderno 

tornato oggi pagano. 

La nostra adunanza diocesana ha lan- 

ciato il suo programma; programma cha sì 

riassume nella elevazione materiale e mo- 

rale del popolo, nel procurar la salute 
della società per ‘mezzo del popolo. « Paur 

le peuple et par le peudle » dicono i fran- 

cesi ; per il popolo, e per mezzo del popolo. 

Sì; dal popolo educato, organizzato, è da 

lui che s’ hanno a sperar giorni migliori. 

Organizzazione, istruzione, istituzione di 

opere di carattere economico pel popolo, 

ecco il programma; programma di tutta 
attualità. Tocca al clero ora attuar quel 
programma : attuarlo con generosità, con 

costanza, non ristando finchè non se ne 
sia venuto a capo. Il Papa ha benedetto la 
nostra cara adunanza; l'Arcivescovo ha 

incuorato al lavoro... Al lavoro tutti, v2ri- 
bus unitis, concordi, animosi, spinti tutti 
d’ uno stesso pensiero, d’ un cuor solo tutti. 

5 
Come i vescovi nelle varie regioni, così 

i foranei nelle diocesi hanno le loro riu- 
nioni anch’ essi. Qual bella occasione que- 
sta delle riunieni foraniali per iucucrarsi 
all’attuazione del nostro programma! Men- 
tre anche da noi altri si sta in disparte, 
a guardare, siamo noi sacerdoti conscii 

della gravità dell’ ora presente: ministri 

di Gesù Cristo, facciamo di sentire anche 

noi il suo divino « misereor super turbam «; 

persuadiamoci che è per mezzo del popolo 
— migliorato, fatto cristianamente coscien- 
te — che procureremo la salvezza, perchè 
esso il numero, e, perchè il numero, oggi. 

la forza. 
Una raccolta di sacerdoti che studia le 

speciali condizioni e i particolari bisogni 

del luogo, che pensa ai varii modi, alle 

opere con’ che istruire, educare, provve- 

dere ai varii bisogni, che si consiglia, che 

si incoraggia a vicenda al lavoro per la 

causa della religione e del popolo, qual 

caro spettacolo questo! Ben vengano le 
riunioni foraniali, ora sopratutto che si 

avvicina il periodo invernale, periodo di 
lavoro! vengano, e sian spinta a un forte 
risveglio di azione cattolica. E° un dovere 

che ci incombe. 
| Viribus umitis : e avanti! 

=_—+=- + +» 

Nell'Alta Corte di lustri 
Continuano le testimonianze. 

Roma, 22. — Pubblico numeroso oggi. 
Alle 14,35 entra l'Alta Corte nell’aula. 

Alle 14.40, dopo introdotti Nasi e Lom- 
è aperta. Si fa l’appello 

abe, 

  

berdo l’udienza è 

nominale. 
Il sen. Pinelli è assente per tosse acuta: 

Buux per malattia: Mangilli non risponde. 

I senatori sono dunque solo 31. 
Si ode il teste Vaerini della Corte dei 

Conti il quale depone su alcune irregola-   

riti dei mandati di pagamento sotto Nasi. 
Segue poi l’on. Cappelli fpresidente del 

Comitato dei Cinque che formulò l’accusa 

contro Nasi. Dice che riscontrò bugiardo 

il Nasi e che sussidi e spese risultarono 
ingiustificate. La deposizione del Cappelli 

fu schiacciante e ne nacque un vivace con- 

traditorio tra lui e Nasi. 
Anche l’on. Torrigiani — altro dei Cin- 

que — depose sui soprusi di Nasi. 

(be _______—___—_ 

I funerali del ministro 
Napoli, 12. — Imponentissimi riuscirono 

i funerali di Gianturco. Il Dnca d’Aosta, 
Giolitti, Rava, Lacava, Orlando e vari 
parlamentari intervennero. Il giardino era 

ripieno di corone: una del Re porta la 

scritta: « Vittorio Emanuele a Gianturco ». 
La signora Gianturco, che ha voluto 

assistere ai discorsi, ringraziava fra ì sin- 

ghiozzi gli oratori. 
La cassa venne portata da uno dei figli 

e dagli intimi fino alla scalinata di Monte 
Santo. Tutti i negozi chiusi al passaggio 

del corteo; finestre e terrazze gremite. 
I cordoni sono tenuti dal Presidente del 

Consiglio, dai ministri, dal rettore dell’ Uni- 
versità e dal Sindaco. Segnono il feretro 
i figli ed i fratelli e gli intimi e lo chiude 

un vasto stuolo di associazioni con bandiere. 
  

Divagazioni sul « blocco romano «. 

Roma, 12. — Messaggero e Vita in base 

alla legge comunale e provinciale sosten- 
gono che i riusciti della minoranza non 

possono essere consiglieri perchè non hanno 
un ottavo dei votanti. L'elezione del sin- 
daco e della Giunta avverrebbe il 25. nov. 
  

NEL MAROCCO. 

Un villaggio distrutto, 
soldati ed indigeni uccisi. 

Larrache, 12. — Aveudo il caiddi Ar- 
sila inviati i suoi delegati armati a prele- 
vare la imposta in un villaggio dei khem- 

mis questi risposero che avrebbero pagato . 
a colpi di fucile. Allora il caid ordinò ai 

suoi soldati di raziare i khemmis. Nacquero 
tumulti, i beni furono confiscati e le ca- 
panne bruciate. Nel tumulto alcuni sol- 
dati e numerosi indigeni sono stati uccisi. 

Parecchie famiglie dei khemmis sono re- 
state prive di tutti i loro averi e si sono 
rifugiate a Et Ksar e a Larrache. 
  

L'accoglienza del Reichsrath 
ai nuovi ministri., 

Vienna, 1. — Nell’odierna seduta della 

Camera il presidente dei ministri barone 
Beck presentò alla Camera il nuovo Gabi . 

netto. Al loro ingresso nell’aula i ministri 
furono accolti dagli applausi dei cristiano- 

sociali e da fischi e da grida li « hamba » 
degli czechi radicali. La . dimostrazione 
ostile fu lunga e violenta. Il presidente 
Weisskirchner si sgolava a invitare i de- 

putati a calmarsi. 
Fu respinto ad un socialista czeco la 

mozione di discutere il nuovo indirizzo 

clericale del Governo. 
— 

Ancora dimostrazioni studentesche 

  

  

Vienna, 12, — Oggi continuarono le 

dimostrazioni degli studenti italiani. Centi- 
naia di studenti tedeschi dentro la rampa, 

e duecento italiani fuori si lanciavano in- 

giurie intermezzate coll’inno di Mameli da 
una parte ed il Wach an Rein dall’altra. 
Volarono pugni e bastonate. Il deputato 
italiano Pittoni potè persuadere la calina. 

A Graz furono sospese le lezioni. Il ret- 

tore fece sgombrare 1’ Università dai tede- 
schi ed accolse una deputazione degli ita- 

liani, cui promise per domani una risposta: 
per quanto sta in lui li favorirà. I tede- 
schi irritati per la sospensione delle lezioni 
protestarono in gran numero. Ì 

Parigi, 12. — Gli studenti di medicina 
furono mandati a spasso fino al 31 dicem- 

‘bre, perchè protestarono contro la nomina 

di due nuovi professori di provincia. 
«s- è 
ite sit 

ll passaggio di Mercurio. 
E’ un fenomeno celeste che si effettuerà 

domani. Mercurio — l’alato dio dei ladri 

— passerà davanti al sole. 

Il primo «passaggio di Mercurio che sia 

stato osservato fu quello del 7 novembre 

1631, ed i due ultimi furono quelli del 9 

maggio 1891 e del 10 novembre 1894, 

entrambi però in condizioni sfavorevolis- 

sime per l’Italia, mentre l'imminente pas- 

saggio si presenta nelle circostanze più 

propizie, salvo sempre, naturalmente, i 

capricci di Giove Pluvio.   

Infatti, esso sarà osservabile completa- 
mente in Europa, Africa ed America meri- 
dionale. In Italia il passaggio avrà luogo 

dalle 11 ant. alle 3 pom. di giovedì 14 
novembre. I futuri passaggi avverranno il 
6 novembre 1914, il 7 maggio 1924, ecc. 

Chi vorrà osservare il fenomeno bisc- 

gnerà che si procuri un cannocchiale, an- 
che modesto, ma munito di un vetro nero 

od azzurro carico che assorba l’irradiazione 

solare e permetta all'occhio di curiosare 

impunemente negli affari di Mercurio e di 
Rebo. Probabilmente peraltro sarà bene 

domani essere provvisti di un parapioggia ! 

  

Note e commenti 
Il blocco. 

Il blocco delle forze anticlericali è riu- 

scito con una buona affermazione a Romea, 
capitale della nazione. Il bloeco è costi- 
tuito da elementi che vanno dal regio 

impiegato al segretario della Camera di 
Lavoro. IE 

Perciò in esso troviamo un consigliere 

di Prefettura — il Salvarezza; un regio 

preside — il Canzi; un presidente della 
Massoneria — il Nathan; un socialista 
direttore dell’ Asino — il Podrecca ; un 

anarcoide — il Sabbatini. Elementi du;:que 
i più disparati, i più eterogenei. Il monar- 

chico a braccetto del repubblicano ; il con- 
servatore del socialista: Torlonia e Po- 
drecca — Salvarezza e Sabbatini. E questi 
sono i connubii naturali — dicono i radi- 

cali; innaturali sono solo quelli tra mode- 

rati e clericali! 

  

I sanatori. 
| Le certose si convertono in sanatori : 

così in Francia. Altrove ‘invece i conventi 
— pel progresso umano — furono conver- 
titi in caserme e in carceri. Ma in Francia 
hanno bisogno di sanatori; poichè, quasi 
non bastassero barco e venere a immiserire 

e uccidere il cittadino «francese, esso ha 
introdotto ora anche l’oppio. E la polizia 
dà la caccia a queste fumerie clandestine 
di oppio. 

Che furono scoperte per un incidente 

così narrato dai giornali. 

Un cittadino molto conosciuto a Tolone 

fece irruzione in una casa in preda ad 

inquietante sovraeccitazione, e cominciò a 
malmenare gli inquilini, minacciandoli di 

passare a vie di fatto. Ci volle molta fi - 

tica per domarlo. Alcune ore dopo, essendo 

ritornato definitivamente calmo, questo si- 

gnore riconobbe che aveva agito sotto l’in- 
fluenza di una forte dose di oppio ch’egli 

era andato a fumare nella casa di una 

signorina, certa Alice T... La polizia in 
formata del fatto, iniziò subito un'inchiesta 

e non tardò ad apprendere che la signorina 

Alice T..., assai. nota nel moado galante 
tolonese, aveva trasformata la propria villa 
in una fumaria, aperta a tutti gli amatori 

di oppio. i 
Sanatori ci vogliono dunque. 

Il costo della carme a Roma 
Il collega Giulio Seganti di Roma ha 

voluto intervistare il dott. Valentini, di- 

rettore del mattatoio romano, sopra un 

argomento d’attualità : il gran costo della 
carne. Il dottore premise che la produzione 

non è adeguata al consumo, tanto più che 

il mercato per cattive condizioni di pascolo 

e sopratutto per la grande quantità di 

malattie è ogni giorno più povero di ani- 

mali da macello, e che, per le migliorate 

condizioni economiche, tutti cercano ora 

usufruire d’un cibo voluttuario, qual’è la 

carne. 
Poi fece questo calcolo, ch'è abbastanza 

interessante. 
— Un bue, d’un peso medio di 600 chi- 

logrammi quando sotto ogni forma, giunge 

alla tavola del consumatore, viene a co-o 
stare, calcolando a 90 lire al quintale, il 
prezzo medio di lire 540. 

Ora il produttore di queste 540 lire 
viene a percepire appena la metà. 

Appena nato, il capo di bestiame è col- 

pito da una tassa che lo accompagna fino 
all’età di tre anni; oltre a questa il pro- 
prietario deve pagare le tasse di ricchezza 

mobile sull’azienda e tutte le altre tasse 
inerenti all’ industria agricola: un com- 

plesso «di circa lire 33.74 che è solo un 
sedicesimo del costa. 
«Il bue passa poi dall’allevatore ad un 

mercante che lo compera e il quale deve 
ancora mantenerlo fino ad esitazione, ed 

ecco assorbito un altro sedicesimo del va- 
lore, altre lire 33.74.   

Il mercante di campagna deve natural- 

mente trasportare il bestiame sui mercati 

e poi abbiamo spese di trasporto ferrovia- 

rio addirittura esorbitanti le quali unite 
alle spese di carico e scarico e dei garzo- 
ni boari portano l’ aumento di altre lire 
33,74 di un terzo scdicesimo, cioè. 

Un esercito di mediatori grandi e piccoli, 
d’incettatori, di rivenditori, di rappresen- 

tanti solo per mettere ‘in contatto è mer- 

cinte e il negoxziante assorbe un altro sedi- 

cosmo ! 
Ritorna daccapo il governo il quale pren- 

Ce dei dazi di consumo fortissimi; lire 13,50 

al quintale (coll’abbuono del 20 per cento 
sul peso vivo) e viene ad aversi, per l’ a- 
nimale medio che noi consideriamo di 600 

chilogrammi, e che con lo abbuono riducia- 
mo a 480, viene ad aversi, per ciascun 

capo, lire 64,80; si aggiungi 2 lire di tas- 

sa di posteggio e sosta e poi la tassa di 
mattazione di lire cinque ed eccoci alla 
somma di lire 71,80 e che per comodità 

di conteggio sia diminuita a lire 67,48; 
el ecco esauriti altri due sedicesimi. 

Ma la via crucis non è finita ancora: 

abbiamo ora l’ultimo colpo, il più forte: 
abbiamo i guadagni dei. grandi macellai 

che comprano e macellano a grandi partite 
abbiamo i guadagni dei piccoli mecellai 

  

che non sempre macellano per conto  pro- 
prio, ma più spesso ricomprono, anche a 

frazione d’animale, dai grandi macellai sì 

aggiunga poi che questi rivenditeri ì quali 
finalmente vengono a contatto col pubblico 
hanno delle tasse e delle spese d’esercizio; 
illuminazione, personali, furgoni, cavalli 
ecc, Ora tutta quest’ultima parte assorbe 
ancora altri due sedicesimi del prezzo del 
capo di bestiame; altre lire 67.48. Final. 

mente come Dio vuole, è finito. E così il 

produttore gode solo metà del prezzo del 

bestiame. 
  

Disastri atmosferici in Francia. 
Tolone, 12. — Nuove pioggie torrenziali 

caddero su tutta la regione. Ifiumi strari- 
parono. Ieri sera il telegrafo segnalava 
vari danni. i 

INCENDIO DISASTROSISSIMO. 
Genova, 12. — Si ha da Iquigne (Chilì) 

che un incendio ha quasi distrutta la bella 

città marittima. i 
. Numerosissime sono le case ed i depo- 

siti incendiati, i danni ascendono a parec- 
chi milioni e circa 2000 persone sono senza 

tetto o hanno perduto ogni lero avere. Pare 

  

‘sia stato danneggiato anche qualche  piro- 

scafo e qualche veliero che si trovava nel 

porto. 

      

Roma ha ora quello che non aveva : 
cinè il monumento a Angelo Brunetti, s0- 

pranominato Ciceruacchio. Di lui -— di 

Ciceruacchio, non del monumento — così 

Filippo Crispolti scrive nel Momento : 
A mio padre, Tomaso, che era giovinetto 

al tempo della assunzione di Pio IX, e che 

pur dimorando per lo più in Rieti, sua 

città nativa, conobbe parecchi degli uomi- 

ni famosi d’allora, ho chiesto qualche no- 

tizia di Ciceruacchio, del popolano. cioè 

che ebbe tanta parte nei moti romani e 

che morì nel 1849 fucilato dagli austriaci 

insieme ai figli, uno dei quali, come ora 
e provato, era stato l’assassino di Pellegri- 

no Rossi. Me ne ha dato occasione il mo- 
numento che oggi gli inaugurano a Roma. 
Quelle che seguono sono dunque parole 

di mio padre. 
« L’inverno 1846-47 passò in quiete : 

la tranquilità al. governo di Pio IX era 
preziosa per lo studio delle riforme da in- 

t'odursi; mavagli insofferenti di indugi, e 

in ispecie ai rivoluzionari, truccati ancora 

la papalini, il tempo che scorreva diveni- 

va ogni giorno meno tollerabile. Nelle loro 

conventicole essi continuavano il mestiere 

li cospiratori; e fu appunto da quei grup- 
pi, che nel giugno 1847 uscì un grido 

d’allarme per la pretesa congiura, che si 
asseriva ordita contro il nuovo ordine di 

erse da cardinali gregoriani, e se ne dice- 

«ano anima e nerbo i gesuiti. 
Le dimostrazioni festose dell’anno innan- 

zi avevano disciplinato le turbe dei dimo- 

tranti, e gli astuti organizzatori d’ogni 

movimento, con rapidità che ora si direbbe 

elettrica, ad una sola parola d’ordine riu- 

nivano quelle turbe. Fu allora la prima 

volta che agli evviva si framischiarono 

erida di morte e di abbasso. Con la 

strombazzata congiura si volea sforzare il 

Papa a concedere la guardia civica, la 
quale, per dire il vero, ha servito sempre 

utilmente negl’ inizii d’ogni movimento, 
per poi divenire parodia della nazione ar- 
mata, e in progresso di tempo intisichire 
e lasciar finalmente ilare memoria di sè 

e della sua vita. 
In quella occasione apparve sulla: scena 

romana la figura di Angelo Brunetti detto 

Ciceruacchio, uomo del popolo, negoziante 

di fieni, che non smise ma il vestito da 

carrettiere, ed era non privo di ingegno, 

di indole simpatica, ardito e franco tipo 

tra il montfeciano e il Trasteverino, pro- 

fondamente addentro ai segreti delle sette 

e alle meno rivoluzionarie. Egli si arrogò, 

o a lui fu attribuito il merito della scoper- 

ta e sventata congiura e in un momento 

egli conquistò grande celebrità popolare. 

Nel suo breve periodo d’uomo provviden- 

ziale non gli furono lesinati plausi ed ono- 

ri e venne considerato uomo politico d’ a- 
zione, mentre era solo un istrumento ado- 

perato abilmente da chi aveva interesse a - 

maneggiarlo. 
La decretata Guardia Civica aprì un nuo- 

vo periodo di dimostrazioni. Gli evviva a 

Pio IX tornarono ovunque ad echeggiare. 
ma non riacquistarono la spontaneità festi- 
va. Vi traspariva l’apparecchio, e dirò pu- 

re l’ «architettura», e mi pare adatto il 

chiamarla così, perchè la concessione della 

Guardia Civica fu considerata quasi fonda- 

mento deh grandioso edifizio delle future 
aspettate riforme da effettuarsi con grida 

piazzaiuole, e colla stampa, e da ottenersi 
ad ogni costo premendo incessantemente. 

con ogni mezzo sulla volontà del Pontefice. 
Si sarebbe potuto attribuire quel continuo 
chiedere e poi chiedere ad una pratica at- 
tuazione del proverbio: «l'appetito vien 
mangiando », se le future riforme non fos- 

sero state pei richiedenti altrettante scene 
di un dramma lungamente pensato, e del 
quale non solo si prevedeva, ma si andava 

‘ preparando persino la catastrofe. 
In ogni città fu allora unico pensiero ed 

unica azione l’ordinare in battaglioni o in 
legioni la Guardia civica: se ne scelsero i 

capi e l’ufficialità, ma le nomine mi sem- 

bra fossero riservate al governo. La vanità 
di vestire l’assisa militare fu potente sti- 
molo alla rapida istruzione dei militi no- 

velli. Fra le città vicine si stabili grande 

concorrenza per essere prime a far sfilare 
in pubbliche riviste i battaglioni civieì per- 

fettamente equipaggiati: fu un periodo di 
febbraio militare. A Rieti fu nominato co- 

lonnello il nostro ottimo papà e sebbene 
ciò non gli garbasse gran che, il ricordo 
non ingrato dei tre anni trascorsi nell’eser- 
cito-napoleonico ebbero influenza nel fargli 
accettare quel grado, che nella città era il 
supremo. Della febbrile vita armigera pay 
tecipammo anche noi figli, sebbene 1 età 

non ci permettesse ancora l’iscrizione nel- 

le milizie cittadine: e ricordo che il capi- 
tano aiutante maggiore del battaglione co- 

mandato da mio padre veniva di frequente 

in casa nostra ad addestrarci al maneggio 

delle armi, e ai movimento del soldato. 

Già dissi della parte di Cidernacchio nel 

la conquista della Guardia Civica, e già 

accennai al suo essere divenuto un perso- 
naggio importante, e quasi l'interprete. 

della volontà popolare vera o sognata di 
fronte al governo papale: ma non dissi co- 

me egli fosse circondato da una specie di 
corte composta di gente vissuta fra le con- 
giure fruttanti a molti il carcere, aperto 
poi loro dall’ammistia del 16 luglio 1846. 

Con tale corteggio nell’autunno 1847 Gice- 
ruacchio foce un giro trionfale per 1° Um- 
bria ovunque acclamatissimo, e per di più 

tenuto in alta considerazione, quasi le ve- 
sti del popolano romanesco nascondessero 

una grande personalità politica. Certo è 
però che la parte asseguatagli la recitava 

bene. 
Venne anche a Rieti, ed a Terria, gran- 

diosa villa dei conti Vincentini, fu incon- 
trato dal fiore Gei patriotti reatini, ed an- 

che da molti cittadini delle classi più alte 
sebbene estranei ai movimenti politici d’al- 

lora; era andazzo del tempo seguire la cor- 

rente per debolezza e per paura. Papà volle 
che mio fratello Clemente ed io, soli di fa- 

miglia a trovarci con. lui in città, fossimo 

colla nostra carrozza ad incontrare il festeg- 
giato popolano, come vi erano pure quasi 

tutte le carozze padronali cittadine. Al 

giungere dell’aspettato noi, giovanetti an- 
cora, ci tenemmo indietro: gli fecero ressa 
intorno i maggiorenti del nostro movimonrto 
liberale. Noi con due amici coetanei venuti 

anch’ essi con le proprie carrozze conoscendo 

Mercoledì 13 novembre 1907 < 
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di essere semplici comparse in quella scena 

pensammo bene di salire insieme. nella 

stessa carrozza lasciando a disposizione de- 
gli incontranti e degli incontrati gli altri 

due nostri equipaggi. 
Nè la nostra parte di comparse sì limitò 

al solo incontro, ma si ripetè al banchetto 
di oltre cento coperti dato all’ospite nella 

bella sala Piccadori. Anche al banchetto 
noi insieme ai due stessi amici occupammo 

il cantuccio dei dimenticati, assistendo di 

là per la prima volta allo spettacolo d’ un 

banchetto pattriottico. 
Non usavano allora i brindisi-discorsi < la 

poesia vestiva ancora dei suoi panni la po- 

litica e in quel giorno ce ne accorgemmo.. 
Aprì il fuoco il dotto canonico Micantelli, 

‘di quei giorni travolto anch”esso dal tor- 

rente LELE pete smo, declamando cor en- 
fasi una specie di salmo: lo seguì l’ illustre 
poeta cav . Angelo i, che nel suo 

modo supe ce è nobilmente soave disse 
bellissime ottave vibranti serena ‘italianità. 

Durante i brindisi entrò nella “341 mio pa- 

dre, accolto da applavsi* generali e senza 
fine. — 

Terminati i brindisi.ci aspettava una sor- 
presa. Nel corteggio di Ciceruacchio spic- 

Cava per distinzione. di modi un signore 

sulla.cinquantina, che sapemmo essere l’avy. 
Mattei condannato a morte per reati poli- 
tici, e graziato da Gregorio XVI, commu- 

‘ tandogli la pena nel carcere perpetuo, che 
gli fu dischiuso dall’amnistia di PIO TX. 

Appena il cav. Ricci ebbe recitate le non 
poche ottave, il Mattei chiestogli 11 permesso 
di ripeterle, té declamò mirabilmente senza 

mutar sillaba. Così meraviglioso esperinffento 
nemmonico egli rinnovò con tutte de altre 

poesie recitate in quel banchetto. Fu ap- 
plauditissimo, e allo stapore degli astanti 

rispondeva dovere tanta prontezza di me- 
moria all’ esercizio fattone nel carcere. 

to 
PA 

lo Maria Ricci 

Dal nostro cantuccio notammo pure la 

prosopopea di Cieeruacchio nel rispondere alle 

domande rivoltegli sulla. politica, europea 
e sulle previsioni degli avvenimenti. Seb- 

privi di esperienza non ci sfuggì il 

curioso contrasto della sicumera dell’ inter- 

  

   

rogato colla strana ingenuità degli inter- 

roganti, sebbene gente assennata e di larga 

coltura, se mai vi è stato tempo di sugge- 
stione e di fascino ingiustificato lo fu il 
periodo dal 1846 al 1848. 

Dopo > banchetto il teatro: una specie 
di comizio, se fosse stato ai tempi d’ oggi. 
L'atmosfera era saturata di evviva, Urrà, 
d’inni alla patria e di poesie. E fra coloro 
che vennero alla ribalta oi lo stesso 

canonico Micantelli, e il giovine nostro ami- 

co m.se Paolo Leoni, che disse bene e vi- 
vacamente lo splendide ottave del Leopardi 

sull’ Italia. Nè col teatro finì la festa. La 
serata si chiuse al quartiere della guardia 

ica, Ove papà quale colonnello/aveva in- 
ritat ti gli ospiti. Il vasto giardino pensile 

del bel palazzo Vincentini in cui la milizia 

cittadina aveva 5 era illuminato con gu- 
sto e bell’effetto; in quel giardino echeg- 
giarono gli ultimi evviva di quella giornata 
patriotticàmente interminabile, 

  

Ho pure un altro ricordo di Ciceruacchio 

nel maggio 1849 in Roma, Il 18 di quel 

mese dovevano tornate a Rieti con mio 

tratello primogenito Filippo sposato di quei 

giorni a donna Costanza dei duchi Gaeta- 
ni di Sermoneta. A fatica si era ottenuto 

dai triumviri per mezzo dei deputati rea- CP 

tini il permesso di uscire da Roma, ciò 
che da ordinanza governativa era a tutti 

proibito, in vista i stato di guerra in 

cui si era. Non ci fu\ però consentito di 

uscire in carrozza ; la vettura doveva at 

tenderci fuori Porta dei Popolo. Non es- 

sendo èssa giunta ancora, gli Sposi ed io 

ne attendemmo l’arrivo nel caffè di fronte 

al cancelli del Pincio, quello stesso ove si 

vuole che, pochi mesì ‘prima, 1 assassinio 
ssi fosse stato combinato. Avutolò 

uscimmo da Roma e saliti in a ci 

icemmo per ie. mura alla via È salari. 

i 1 
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. si 

UH, DI 

si era fatta 
sosta. Fronte indietto : si torna a Porta 
de ne ottengo di Tientrare in città 

agnato da una guardia, cotto al 

   CE pit viene restituito il'cofanetto, 

che Ciceruzce chio, avventore abituale. ave- 

  

lora trovato sopra un tavolo e aveva 
consegna 

  

to al banco della BIFORE, Così 
mi ritrovai col popolano visto a Rieti nel- 

l'autunno 1847 è questo »iGalo incidente 

mi avvicuiò una seconda volta ad una trà 

le spiccate figure dei moti rivoluzionari, 

che fecero capo al breve e fàrtunoso pe- 
riodo della repubblica romana ». f 

Così mi serive mio” padre e per t6opin 

Conforme. Sie 

Filippo ora 
  

a pubb He ità 
per pi arola; È 

‘La Dirt sta 

Via della 
giornale 

economica ‘a 3 centesinti 
ai conveniente, 
MANZONI e ©. di Udine 

$ — continua in questo 
sli altri di Udine da essa 

appaltati a riu sornale di 
Udine — tale rubrica la quale! LC 
pienamente allo scopo per cui venne i- i 

deata, cioè; comunicare col pubblico verso 

   

  

     
       

  

     

   

   

  

   

       
   

  

   

  

    

     

  

       

  

   

               

    
   

       

  

   

        

      

       
   

   
       

   

    
    

    

   

   

    

   

  

    
   

  

         

  

    

    

    

   

      

  

   

       

  

    

  

La grande. £ 

biamente sarà Gemona 
| 12 ‘novembre. pur bello sparire dalla 

Esercitazioni di tiro a proietto. sciando tanta eredità tà di 

ll comandante del Presidio di Osoppo ; miglie onorate e dabbene qu 
rende avvertito che nei giorni 14, 15 e 16 | sventura trovano così larga dala LL 
corr. si terranno delle esercitazioni di tiro | di condoglianze. 
a proiettile non esplodente dal forte Monte 
Ercole VOFEEEGIORO 

Le posizioni dei bersagli saranno il letto 
del fiume: Tagliamento, le falde orientali 

; E c|Efatti di 
del monte Brancot e le falde meridionali   del monte Plauris. i : e 1 ori 

Saranno dati e posti i soliti segnali. filiale di Mo: 
DS munione nei 

Spilimbergo mi tratteùni 
% LA So — 4 ai 

A1 Consiglio. ionale. 
Mi sono dimenticato di farvi nota: 

strana deliberazione votata dai nostri pailri 
Ricorderete la. commedia delle dimissioni 
del Sindaco Zatti che per sei o sette volte 

recitò artisticamente la parte..... buffa in 
Consiglio; ricorderete ancora come a Spi- 

  

    

  

c 

limbergo abbiamo avuto un altro eselita: a 
k SI Pan 

  

e | nee col avevano 
spettacolo; abbiamo cioè veduto deg gli as- | caso-mai ciò si 
sessoti dopo aver dato le dimissioni ritor- | wafand ] 
nare alla loro scranna senza essere invitati so DE 
da alcuno! Ebbene; Questa gente ha ‘sta- | I comunione e prec cisam 
bilito ora di accettare senz’altrio le dimis- 
sioni che un consigliere credesse di dare! 
La delibera è buona; ma qualcuno dei vo- 
tanti doveva nascondersi invece di votarla. 
Comedie umane! 

  

potrebbe 

    
mentre io stava dicendo 

grestia della chiesa sei on 

bambine e colla più completa ind 
mi chiesero se conoscessi certo Pertol IL TO LL CI LOL] 

            

detto Oliva. Avendo io risposto di no, me 
Inaugnrazione — Banchetto. ne diedero i connotati e mi pregarono a 

Sabato sera abbiamo avuto l’inaugura- | Sgridarlo perchè faceva cose brutto Coli zione della nuova sede delle nostre asso- | bambine. 
ciazioni nella sala scintillante di luGe ed Essendo 10 sacerdote, alla 4 
addobbata elegantemente si raccolsero a | bambine, alla vigilia della 

  

banehetto circa 60 soci del Circolo di stitdi | come insegnave Ja più ele menta VASARI udenza 
testé istituito, affrattellati tutti dallo stesso | mostrai di non di za dl 
ideale e dal desiderio di fare un po’ di | cosa, non feci alcuna doma 
bene. solo alle ba di 

Alle frutta pariò Don Giordani auguran- | di prep 
ini licenziai 

    

dosi che la vita SNO agli. ini 

   
seguì l’avv. Ciriani sulla stam pa Poi feci que 

mostrò .eloquentemente come in e | ini simile 
cattivo sia il peggiore dei ladri perchè ri so giorno e incaricai 
la verità è la virtù. Meglio non e nò { precisamente la presiden 
leggere nè scrivere, disse ]° egregio avy., | del S. Cuore di M oli: 
se si ha da adoperare questa istruzione per | dentemente in sogirito delle u 

    

rovinarsi anzichè per migliorarsi. dette. bambine e ad. altre 
Dopo indovinate parole degli egregi gio- Le, 

vani Simonutti Giuseppe e arlb Colonello Questa obbedì, mi riferì 
LLa Va 

Giordani e dell'avv. Ciriani chiuse il M. | strofe ed io allora avve 
R. Arciprete. invitando a combatteré l’or- | dette. bambine il quale 
rore valorosamente ma dd amare i poveri { mente dai R. Procu 
erranti come ci ordina il ] Maestro, denuncia: trettandos 

La serata lasciò in tatti il più dolce ri- | state commesse in luogo ape 
cordo. Il Circolo tiene seduta ogni dii poocedeva d’ uffici, so i] 
alle 7 1]2 di sera. E tore a Listi 

ed. altre opportune osservazioni di Don ! cose da poco si tratt 

  

inchies! La i ziosa sua ma Ta i î ALII 

(8h d. È Se Rat 50 del Pertoldi. 

13 novembre. 
  Grandi e straordinarie feste religiose e) 2598 

ING, it v 

  

— Intervento di S, E. l.ma e Rima 
Mons. Zamburlini, nostro Arcivescovo. 

stesso abbia spo 
competente... 

«Nei giorni 23, 24 e 25. corr; a Segnacco 
avranno luogo solennissime feste Sagra 
della 1 ogdicabiono della Chiesa, Prima Co- 
munione, Sacra Ordinazione di un sacer- 
dote, tre diaconi e un suddiacono, Cresime. 

>» 3 preparano le più liete accoglienze sangne vera 
a S. E. Mons. Arcivescovo, che vi Bin Sedia 
gerà nel pomeriggio di sabato 23 COrL, Lc dalla 

Vi saranno concerti musicali, spettacolo | zomi è 
pirotecnico, illuminazione fantastica ecc. 

Verrà stampato un manifesto-programma 
delle sacre funzioni e dei eggiamenti 
esterni. 

In preparazione ‘a tali feste si farà un 
triduo con predicazione di distinto oratore. 
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Volete. fare       
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II Comutato. 

Variano 
12 novembre. 

La simpatica sagra annuale. Avrtegna, 
2 % arri Sorizia Domenica avremo l’annuale sagra di S. Gorizia. 

LUeofardo - sulla collita. Nella mattina 
vremo la Messa solennè ‘alle 10. 

ife ‘ 2 % Dopo mezzodì ‘giungerà la celebre banda 
Nogaredo di Pr ato, che acco enerà Ss 

ASI ti À 

la. pittoresca processione; e dopo ‘suonerà 
coll’arte finissima che le è propria, 
pezzi musicali. 

La illuminazione serale coronerà la festa. 

Cordenons 
12 novembre. 
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vran chie- 

  

Funebri solenni. 

Imponenti davvero riuscirono oggi i fu- 1 CATROHISME Rea, 5 : oi eo W Il'CATECH HLA nerali della. signora Adele Bertoncin, Fu barteldeli-G 3 
Dare «e traordinario il concorso di persone diogni | gt 
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lana, prescritto da Sua 
Scovo si trova presso 

     

   

   cate sebbene il tempo fosse piovigginoso, 

Le Lsrie mandate dalle famiglie di cono- 

scenti e di amici non si poterono contare. 

Delle ghirlande di fiorì freschi e corone 
precedevano la bara. 

Iutervennero il clero locale, il parroco 

  

PETE ATENA TN NATA TTT I I 

Mons. 

ETA TTI TT 

Torre, le confraternite. {ra quelli che 
seguivano il feretro notammo i signori Lu- 
ciano e Gustavo Galvani, il cav. Marsilio, 
il sig. Antonini direttore della filanda, il 
signor segretario, il direttore delle scuole, 
alcuni impiegati, il ricevitore. daziario, la 
presidenza dell’ Uni lone coop.. di Porre è 
rappresentanti di quella confraternita e in=. 

     
   intischiav rista che si terrà         
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c'erà grande 

| le 

    

sinio molto più tardi 
i che egli nda conosce. 
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fugoî va. Passò poi     
    

    

ascondere la, ivoltel 
iù tardi gli venne chiesto dal Forniz 
neghel un luego da nasconderli. 
rispose Che s8 n’andassero 
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presso il 
. Poi Verso 

davanti 
rto tele- 

il Diret- 
arrivato 

e 

5 ed allo 
za XX. Set- 

avvicinò a loro il 
se dove fostero Mene- 
ardi passando davanti 
chiamato da Forniz e 

là bevendo; 

utato Santin 
mentre 

mastro il 
pro slamò lo 

acconsenti; 
Ì lamente 

inodo Shui toi compag    

SEDE conse- 
assemblea 

a Presidente 
come le autorità si prestassero per 

tn ZA: 

recò all’ osteria della. Coopera- 
he era in piazza il Pitton 

na. se Pitton gli chiese 
sidii settimanali, 

"iroviva in striettiao 

Gli vennero 
poi in 

i cltiode al Santin 

pesavano ic 

morte bafifat6 (6 
alla 

che 

    

proclamato 6 

e biasimò ap- 

insulta deli 

accus 1 rici 

   

  

ulti ea al 23 
e mal soli nd: 0 

rivolte contro alcunb,. 
pone a e concomi 

consegnato 
cosa 

e aveva in 
ù uppose isa 

assa 

A GR Ql “che: a ippunto que a ina 

macabra strage. 

la dalla moglie 

dove vo- 
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SI. 
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aa BNS) Forniz il 22 

abbia su- 
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Tui 

egli 
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nega 

al 

certato 

To 

  

cil 

anti il 
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gli ciò 
furono 

alo uanto cari- 

  

cad ito 

a chi abbia tirato. il 
Forniz e dti biapondo di aver tirato in 

    
Ciriuni chiede se sia avvenuto un certo 

dialogo tra Forniz e Meneghel, se anda- 
rono a pranzo assieme, se il Forniz abbia 
voluto lui ni di qualche ora 1] 
delitto ed il Forniz nega tutto quanto. 

Avv. Driussi. Cos dit il Fotniz nel 

consegnare la rivoltella a Fantuzzi? 
Forniz, Ciò la rivoltella. 4 ingegner cl 

xe copà. 
Avv. Driussti. Correva il Foerniz nel con- 

segnare la rivoltella ? 
Fornis: Si correvo, 
Avv. Driussi. Ha mai parlato il Forniz 

‘ol Fantuzzi prima dell’omicidio? 
. orniz. Afferma. 
Avv. Caratti. In tutte le manifestazioni 

dello sciopero, 11 Civran è stato a capo di 
qualche commissione 0 no? 

Fornix. E’ stato nella commissione 
doveva trattare colla ditta Amman. 

P. M. Sei stato a bere col Meneghel, per 
farti passare la paura ? 

Formiz. No, è stato 

   

  

che 

il Meneghel a tra- 

Policretti. Nell’ interesse di Missana 
vorrel uu il Forniz spie egasse la conforma- 
zione della sala dell’assemblea. 

Forniz. Dice che è divisa in due parti 
ed aggiunge qualche altro particolare. 

Altre contestazioni vengono mosse dagli 

    

avv. Policreti e Cristofori. Si passa quindi 
alla contestazione del Meneghel. 

Pres. Avevi motivi d’ odio col Toffoletti? 
Meneghel. No, ma non ho sato insistere 

alle pressioni del Forniz. Io non avevo al- 
cun rancore coll’ ingegnere se non clie egli 
era la causa della continuazione dello scio- 
pero. 

Pres. Vi hanno promesso di pensare per 
voi dopo l’assassinio ? 

Me leneghel. Nonsigner. 
Dice in seguito che egli al momento della 

tragedia ha tirato verso terra e che. quella 
era la prime volta che spara» 

Nega di aver detto sparant do : Questa è 
la vostra sentenza. Sostiene ancora che il 
prim» tì venne sparato dal 

    

colpo che sentì 
Forniz e non da lui. 

IL P. M. gli contesta se il Missana gli 
abbfa detto : Hai tu il coraggio di uccidere 

ine. Toffoletti ? 
:ghel nega. 

C. chiedé chi somministrava 1 
Rai settimanali : essi derivavano dalla 
Federazione di Toriho e venivano distri 
buiti dal Pitton. 

Chiede poi se il Meneghel vide cadere 
il Toffoletti, e questi risponde di sì, ag- 
id rendo che dopo ciò non tirò colpi nè 
udì a tirarne. 

Gli avv. Billia e Policreti fanno alcune 
contestazioni e domande di :o interesse 
e l’avv. Driussi chiede al Meneghel cosa 
G entra il Fantuzzi nel trnce fatto. 

va ogni intervento del Fantuzzi. 
sunto poi Maulio Civran il quale 

del suo» e scritto dice che è 
tutto mero. 

Missana a richiesta dell'avv. Levi spiega 
come venivano prelevati è distribuiti i e& 
nari agli scioperanti. In ultimo il P. M, 
fa una ardente filippica al Missana, il quale 
come più vecchio e conscio Sh tutte quelle 
macchinazioni, non abbia insorto contro 
queste bestialità. 

Santini nulla aggiunge al suo interroga- 

torio e nega Lone nte d’aver caricato 
le armi. Così pure il Fantuzzi, i 

Sono le 7 e l'udienza vi 
a domani 13 novembre al 
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La Chimna Manzoni è la preferita dalle 
persone eleganti per il suo. profumo deli- 
cato. 
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AGGIUNTO AL LATTE: ti 

E’ utilissimo per i Dainmbini 

nutriti artificialmente. 
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È digeriscono difficilmente «l latte. 
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Concessionari eselusivi per Ja vendita :   
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mente versato L. 1,047 

Fontlo di riserva ordinario » 300 
» » straordin, » 151 

1,498,286.28 Totale L, 
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Valori pubblici di pro- 
prietà ». 2,071,660.28 
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da deposito » 
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» » straordin. » 151 1086-28 
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Kisattoria Civica e TI Man- 
damento 
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Il Presidente 
ELIO MORPURGO 

Il Direttore 
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0 I Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e C. PREZZO DELLE INSERZIONI: 

UDINE, Via della Posta, N.? - MILANO, Via S. Paolo. 1: - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea ; 

Viale Stazione, 20) - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberte.I, 1 - FI RENZE, di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente Udine 

i È Via Giuseppe Verdi, 3 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, Ea a O 2 Li SASSI si ABBO 

64 - ROMA; Via di Pietra, 91 - VERONA, Via Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, ì+ BERLINO -, . 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo è zan 

FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. om 
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"Avvisi Economici 5 Centesimi per parla 
Annunzi vari 

OGGETTI di vetro. cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi 
SS i 

e casualmente si rompono si possono aggiustare perfettamente col mastico 

o col vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e C., Milano, 

Ai cor 
si restiti 

Lcqua: saso-anono-Jonicaf | £* 
delle rinomate Tèrme di Salice 

F., MARTINUZZI 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE i 

È UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE 

    

via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L. 1.00, il vetro solubile VAI TE a 

e cent. 70 franco per il Regno cent. 15 di più. i (presso Voghera) È | c 

  

  

  per bagni indieati a domicilio 
3 n ss n a R î ai | 

LA all'Ett. in damigiane da circa litri 50 cadauna > La q 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) b o Al 

«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di è ioni 

. I. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in ; \ 

LA GIOIA dei genitori è quella di vedere i loro piccoli bambini cre- 

scere robusti, vispi e intelligenti. La fsfatina Faliòres à un alimento 

perfetto assimilabile, piacevole, che dà i risultati su descritti. Per averla 

genuina fatene acquisto presso la ditta A. Manzoni e 0., Milano, via 

S. Paolo, 11, I. 2.70 la scatola franca 7. 3.50. 

LE RUGHE del viso scompaiono come per incanto coll’ uso della deli- 

ziosa Crema Veloutine della casa Ch. Fay di Parigi. Chiederla alla Ditta 

A. Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 11. — Per riceverlo franco in 

tutto il Regno spedire vaglia di F. 1.80. 

  

       

5 Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- 

icati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata È 

i per Stendardi e Gonfaloni. 
Frengie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo 

= fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. 

3 Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. é 

1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. & 

i — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana 

fe cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto ; 

altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in & 

® seta, oro ecc. Tappeti mortuari, T'elerie, Tovaglierie e qua- i 

Sluique articolo in manifatture. |} 

   
           

    
  

        di chies 
sunto : 

Rivolgere le richieste alla rini all 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il | da 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) ° Unive 

3 i splendi: 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita va tra Chi 

non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua & la tirra 

Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie $# La q 

a lire uma la bottiglia. ts stica di 

Sia che 

sia che 

senta a 
E' ci 

degli a 

       

    

    

buon stato ». 

   

E’ DIFFICILE avere una casa senza qualche topolino, il quale disturba 

la quiete della sposa e dei bimbi, e ne turba il sonno. Un po’ di gra- 

nellini di Barezia sparsi per le stanze basterebbero per distruggerli. 

Cent. 70 la scatola. — Vendita da A. Manzoni e C., Milano, Via San 

Paolo 11. 

L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 

zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 

boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

S. Paolo 11. 

LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 

vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

    

          

     

      
    
  
  

     
   

   

    

  

Prezzi di assoluta concorrenza 

    

Premiato con medaglia d’oro 1908 

    
Diploma medaglia d’argento dorata 1907 ;     

  

  
Il solo VERO e GENUIN 

L LUSERS TOURISTEN-PFLASTER = | tao 
È (Taffetà dei Touristes) delle e: 

contro i CALLI-INDURIMENTI è o i di cui rotoli, oltre al marchio 1 <A 

Lee - di fabbrica ((ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- fc. Ucci. 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 

| | cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 

di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala 
: {di detto prodotto. SME 

° Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero **Luser's 

i = F STI 6 LI F G O E} N À i di EF pi È R ta ci ” Don mirano ad altro che a creare una confusione ed a È 

& i A i I TXIS x pi i sorprendere la buona fede dei consumatori. 

5% 
Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 
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Da non confondersi con le numerose contraffazioni multe volle dannose alla salule. 

Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina: i medici quindi possano adat- 

tare la dose all’età e carattere fisico del malato. Normalmente si prendono nella quantità di 

10 o 12 al giorno. 

Scatola grande L. 1.50 cad. — Scatola piccola L. fl cad. 

Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tutte le parti del mondo 

DIEPEEITD.A. 
La Ditta A. MANZONI e ©., unica concessionaria delle dette Pastiglie si 

riserva di agire in giudizio contro i contraffatori, e, a garanzia del pubblico 

applica la sua firma sulla fascietta e sull’ istruzione avvertendo gli acqui- 

renti di respingere le scatole che ne sono prive. 

Dal 1 Novembre 1903 le scatole portano. esternamente anche la nostra 

marca depositate. 
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I) eegii PREZZOFRI.LASCATOIA FIROIA 

Deposito Generale 
PER LA TOILETTE 

Rinfrescante e balsamico della pelle usato di 

frequente, evita: il rilasso dei tessuti, fa sparire Ì 

rossuri, le tacche e le efflorescenze. 

Preparazione speciale della Ditta 

A. MANZONI e C. Chimici-farmacisti. 

Milano, Via S. Paolo, 11 — Via della Sala, 14.16 

Bottiglia da litro L. 8 - 112 litro L. 4.50 - Flacone L. 1.25 

Franco per pesta C.mi-60 in più 
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Deposito generale per 1’ Italia presso A. MANZONI e C., chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, Via di Pietra, 91, ed in 

tutte le primarie farmacie d’ Italia, Oriente e America. 

Si spediscono ovunque contro assegno 0 Verso rimessa di vaglia postale coll’ aggiunta di Cent. 25 per 

DIE 

DV affrancazione. 
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Della Fabbrica di Daniel di Parigi 
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nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donandole 

un lucido brillante dopo pochi 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e 0. chimici-far- 

macisti, Milano, via S. Paolo 11. 
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— Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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3: 3 Vendesi în tutte le Farmacie, Drogherie è Liquoristi. % 

© ©. Fratelli BAREGGI - Padova 
10 COMMESSATTI a fa msc a BELTAAME L.V. 
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calla . PEià Piazza Y. db. —ae- . Concessionario per l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO - Buenos Aires 

LASA 

# & 3 Lea      

    
    

  

   Leno “valva pn 
cant 

  

   

    

      

      

VE Re Erre AT 7 

  

E ON e 
2 DE TE s SR Vr CEE SI SEIT 

La Ré i O ai polmoni. Senza la Ré 

la capacità di direzione, la solidità di giudizio, I intelligenza non valgono la Réèclame. 
ES) ono ERRO e IRC Epi 

SER ea ra perte 

    

Ta ene azur 
Co I E A pie ei e RITA AI Le IAU        en TEL a RE 

  

    
A 

di o y TA perenne i = nc. o e n  


